
Non solo nella cattiva gestione dei mac-
chinari o nell’insufficienza dell’organiz-
zazione aziendale. La maggior parte dei
rischi di incidente sui luoghi di lavoro si
nasconde nei comportamenti inadeguati
dei singoli lavoratori. Per indagare sulle
cause più intime di tali comportamenti,
abbiamo interpellato Francesco Fischetti,
docente di Psicologia del lavoro presso
la scuola di specializzazione in Medicina
del lavoro dell’Università di Foggia e
coordinatore scientifico del progetto
Efesto, il network degli operatori della
sicurezza che punta a diffondere la cul-
tura della prevenzione. 

Professore, nel workshop che si terrà
domani nella facoltà di Medicina di
Bari dedicherete grande attenzione
alle motivazioni che spingono i lavo-
ratori a sottovalutare i rischi di inci-
dente. Lei è un esperto della psicolo-
gia applicata al contesto lavorativo;
vuole spiegarci meglio?
«Certamente, e partirò da un dato
oggettivo. La maggior parte degli inci-
denti che si verificano in fabbrica o in
altri luoghi di lavoro deriva dall’inos-
servanza di procedure di sicurezza.
Ma dietro la statistica si nasconde il fat-
tore comportamentale, perché quelle
inosservanze che provocano gli inci-

denti sono determinate a loro volta da
una serie di motivazioni psicologiche». 

A cosa si riferisce?
«Alla superficialità, nel caso più bana-
le, che può assumere anche la dimen-
sione della sfiducia a priori nei concet-
ti di sicurezza e prevenzione, che si
estende quindi alle procedure che ne
conseguono. In altri casi il lavoratore
sfida addirittura la macchina, infastidi-
to dall’imposizione di norme che
dovrebbero tutelarne l’attività lavorati-
va, perché è convinto di poter domina-
re il rapporto con l’attrezzatura. E le
conseguenze, come sa, possono essere
drammatiche».

E quali sono le categorie o i contesti
lavorativi più esposti al rischio com-
portamentale? 
«Il settore metalmeccanico, senza dub-
bio, come dimostrano apposite ricer-
che. In quegli ambienti è particolar-
mente diffuso l’eccesso di autoefficacia
negli operai, che tendono a cimentarsi
con la macchina senza riuscire, poi, a
governarla. Un altro fattore importante
è quello interpersonale, ovvero la man-
canza di fiducia nelle capacità dei col-
leghi, in conseguenza della quale il
lavoratore tende a convincersi di poter

fare tutto da solo. E invece commette
errori». 
Come si contrastano questi fattori
comportamentali?
«Studiandone l’origine e attuando
sistemi di correzione, che sono innanzi-
tutto culturali».

Il concetto della sensibilizzazione al
tema della sicurezza.
«Esatto, e che rappresenta il cuore del
progetto Efesto, che prima ha citato.
Partendo dall’approccio comportamen-
tale, bisogna lavorare sulle motivazioni
di cui parlavo. Per esempio, penso ad
un sistema di feed back (l’analisi dei
risultati del sistema per modificare le
caratteristiche del sistema stesso), che i
datori di lavoro potrebbero utilizzare. Il
corso di formazione aziendale sulla
sicurezza non basta, se a questa attivi-
tà non segue il monitoraggio dei risul-
tati e l’ascolto costante dei lavoratori».

Sta parlando di un deficit di comuni-
cazione?
«La comunicazione è fondamentale.
Acquisire a memoria procedure e
regole da attuare non è abbastanza,
serve sensibilizzare il lavoratore, aiu-
tarlo ad acquisire la cultura della sicu-
rezza e della salute».

Studiare le motivazioni
per correggere i comportamenti 
L’importanza del movente psicologico nella comprensione delle pratiche
a rischio. L’analisi di Francesco Fischetti, docente di Psicologia del lavoro.

Le normative 94/9/CE e 99/92/CE, più comune-
mente denominate con l'appellativo “ATEX”, indicano
le prescrizioni minime necessarie per il miglioramen-
to della tutela della sicurezza e della salute dei lavo-
ratori che possono essere esposti al rischio di atmo-
sfere esplosive. 
Il 70% delle polveri presenti in industria viene consi-
derato infiammabile e, a determinate condizioni,
rappresenta un rischio concreto per la sicurezza dei
lavoratori e delle aziende.
Un'attenta analisi delle polveri in questione ne deter-
mina la classificazione in classi di esplosività, tenen-
do conto di molti parametri riguardanti la sua granu-
lometria, i limiti di deflagrazione, l'energia minima di
accensione e la velocità massima di aumento della
pressione di esplosione. 
A causa dell'estrema variabilità di tali parametri, nei
processi industriali di macinazione, trasporto, sepa-
razione ed essiccamento, risultano pericolose anche
sostanze molto comuni come la farina di grano, lo
zucchero o la polvere di cacao. Sono coinvolte tutte
le industrie. Gli ambienti di lavoro vengono classifi-
cati in Zone in base alla durata e alla frequenza con
cui l'atmosfera esplosiva si verifica; le apparecchiatu-
re destinate ad essere utilizzate in codesti ambienti
vengono suddivise in Categorie a seconda del grado
di protezione che offrono. Particolare importanza
viene attribuita alla prevenzione delle esplosioni; ciò
avviene tramite un'attenta gestione degli impianti per
impedire perdite di particelle di polvere, una ventila-
zione adeguata, l'idoneità dei sistemi di recupero e
l'utilizzo di inerti. Necessaria è anche l'adozione di
sistemi di contenimento, soppressione e sfogo del-
l'esplosione per limitare gli eventuali danni in caso di
deflagrazione. Essendo il fenomeno di esplosione

delle polveri molto più complesso di quello dei vapo-
ri infiammabili, è fondamentale una formazione teo-
rica e pratica dei responsabili sicurezza e degli
addetti ai lavori, soprattutto per quanto concerne le
procedure di pulizia ordinarie e straordinarie degli
impianti; evitare tutte le cause d'innesco è l'obbietti-
vo principale nella messa in sicurezza di un'azienda. 
Attualmente sono in corso, presso il Comitato
Elettrotecnico Italiano, cicli di incontri tra i comitati
tecnici Europei e gruppi di lavoro internazionali, per
definire le modalità di adeguamento delle attrezzatu-
re e delle norme nazionali. Contemporaneamente, il
proliferare di seminari, conferenze e corsi di forma-
zione professionali, indica una crescente sensibilità
all'argomento; associazioni di categoria, enti ed
aziende collaborano assieme agli esperti in materia
per contribuire alla diffusione della cultura della sicu-
rezza, e facilitare l'aggiornamento delle aziende in
riferimento al “Testo Unico” (Dlgs 9 Aprile 2008
n.81.) In occasione del Convegno “La direttiva Atex
ed il suo impatto sulle industrie” organizzato in colla-
borazione con Confindustria Puglia ed il progetto
“Gruppo di Lavoro per ambienti a rischio di
Esplosione”, il Coordinatore Tecnico Regionale
dell’INAIL ha lanciato l’idea di coordinarsi con le
parti interessate alla crescita della consapevolezza e
della competenza del tessuto imprenditoriale e dei
professionisti che ad esso si relazionano, costituendo
un gruppo di esperti che partendo dalla Puglia
affronti un ciclo di seminari sulla normativa Atex, che
si svilupperà andando ad interessare tutte le tipologie
dei processi produttivi in cui sono presenti polveri
combustibili. Nella prevenzione delle esplosioni,
l'Italia si vuole dimostrare all'avanguardia puntando
all'eccellenza.
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• Supporta i giovani nella ricerca attiva del lavoro
mediante servizi di orientamento.

• Progetta e sviluppa percorsi di qualificazione,
specializzazione, aggiornamento e riqualificazione
professionale di occupati, disoccupati e inoccupati.

• Promuove lo start up d’impresa, favorendo
la creazione di un network sul territorio.

• Assiste le PMI nella pianificazione
di interventi di ricerca, sviluppo, formazione.

• Diffonde l'innovazione tecnologica,
organizzativa, di prodotto e di processo.

• Promuove e sostiene la ricerca nei diversi settori.
• Assiste la Pubblica Amministrazione e le Università

nell’organizzazione di eventi e progetti volti
all’integrazione dei giovani nel mondo del lavoro.
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Nei processi di trasformazione chimica possono risultare pericolose anche sostanze molto comuni. Ecco le istruzioni previste dalla legge
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I COMPORTAMENTI UMANI NELLA SICUREZZA SUL LAVORO: RISPETTO DEI REQUISITI
NORMATIVI, SISTEMI DI GESTIONE O APPROCCIO MOTIVAZIONALE?
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